
Arte Cretese e Micenea: Viaggio 
nelle Civiltà dell'Egeo
Un affascinante viaggio attraverso due delle più straordinarie civiltà del 

Mediterraneo antico, che hanno gettato le basi della cultura europea e hanno 

influenzato profondamente l'arte e l'architettura greca classica.
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La Civiltà Cretese: Il Regno di Minosse

Periodo Storico

Fiorita tra il 3000 e il 1400 a.C. sull'isola di Creta, nel cuore del Mediterraneo orientale

Società Pacifica

Una civiltà senza mura difensive, protetta da una potente flotta navale che dominava i mari

Palazzo di Cnosso

Un complesso labirintico di 1300 stanze, centro del potere politico, religioso e commerciale

Mito e Leggenda

La leggenda del Minotauro e del labirinto costruito dall'architetto Dedalo per volere del re Minosse

I Cretesi svilupparono una società sofisticata basata sul commercio marittimo, l'artigianato raffinato e una complessa 

organizzazione sociale. La loro arte riflette una visione del mondo gioiosa e in armonia con la natura.
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L'Affresco del "Salto del Toro" dal Palazzo di Cnosso

Un Capolavoro dell'Arte Minoica

Questo straordinario affresco rappresenta un rituale sportivo e 

religioso unico: giovani acrobati eseguono pericolose acrobazie sul 

dorso di un toro in corsa. Le figure femminili sono dipinte con la 

pelle chiara, mentre quelle maschili con tonalità più scure, secondo 

le convenzioni artistiche dell'epoca.

I colori vivaci - rossi, blu, ocra - e le figure stilizzate catturate in 

movimento dinamico sono esempi perfetti dell'arte naturalistica 

cretese. Il toro simboleggia la forza generatrice della natura e il 

coraggio richiesto agli aristocratici cretesi.

La tecnica dell'affresco a fresco permetteva ai colori di penetrare 

nell'intonaco umido, garantendo una straordinaria durata nel 

tempo. Questi dipinti decoravano le pareti dei palazzi, creando 

ambienti luminosi e festosi.
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Scultura e Ceramica Cretese

Statuette Votive

La celebre "Dea dei Serpenti" è una 

figura femminile che impugna serpenti 

in entrambe le mani, simbolo di potere 

religioso e fertilità. Realizzata in 

maiolica policroma, rappresenta 

probabilmente una divinità o una 

sacerdotessa del culto minoico.

Ceramiche Kamares

Vasi raffinati caratterizzati da motivi 

geometrici e naturalistici dipinti in 

bianco e rosso su fondo nero lucido. 

Prendono il nome dalla grotta di 

Kamares dove furono ritrovati. 

Raffigurano spirali, fiori, polpi e pesci 

con grande eleganza decorativa.

Tecniche e Materiali

Gli artigiani cretesi lavoravano con 

straordinaria maestria argilla, avorio, 

bronzo e pietre preziose. La 

raffinatezza esecutiva e l'attenzione ai 

dettagli dimostrano l'alto livello tecnico 

raggiunto da questa civiltà.

L'arte cretese si distingue per la sua leggerezza, eleganza e naturalismo, in netto contrasto con la monumentalità delle contemporanee 

civiltà orientali.
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La Civiltà Micenea: Popolo Guerriero e Fortificato

Dal 1600 al 1100 a.C., nel Peloponneso, si sviluppò una civiltà completamente diversa da 

quella cretese. I Micenei erano un popolo indoeuropeo di origine guerriera, organizzato in 

regni indipendenti governati da re-guerrieri chiamati wanax.

La loro società era basata sull'agricoltura, ma soprattutto sulla potenza militare e sulle 

conquiste. Le città erano vere fortezze circondate da imponenti mura ciclopiche, costruite 

con enormi blocchi di pietra non lavorati, che secondo la leggenda furono erette dai 

ciclopi, gli unici esseri abbastanza forti da sollevare massi così giganteschi.

I palazzi-fortezza micenei erano strutturati attorno al mégaron, una sala centrale 

rettangolare con focolare al centro e quattro colonne che sostenevano il tetto. Qui il re 

riceveva i sudditi e presiedeva i banchetti rituali.

01

Città-Fortezza

Micene, Tirinto, Pilo

02

Struttura Sociale

Gerarchica e militare

03

Economia

Agricola e guerriera

04

Architettura

Mura ciclopiche e mégaron
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La Porta dei Leoni a Micene

Un Simbolo di Potenza Immortale

Il monumentale ingresso alla cittadella di Micene è sormontato da un bassorilievo triangolare che raffigura due leoni rampanti ai lati di 

una colonna sacra. Questo è l'unico esempio di scultura monumentale micenea sopravvissuto fino ai nostri giorni.

Simbologia e Significato

I leoni, con le zampe anteriori appoggiate su altari gemelli, 

rappresentano la forza e la maestosità della dinastia micenea. La 

colonna centrale simboleggia probabilmente la divinità protettrice 

della città o il potere regale.

Le teste dei leoni, originariamente realizzate in materiale diverso 

(forse bronzo o steatite), sono andate perdute, ma l'imponenza 

della composizione rimane intatta.

Leggenda e Realtà

Gli antichi greci credevano che le mura di Micene fossero state 

costruite dai ciclopi, creature mitologiche dotate di forza 

sovrumana. In realtà, furono gli stessi Micenei a erigere queste 

fortificazioni con una tecnica che prevedeva l'incastro di enormi 

massi senza l'uso di malta.

La Porta dei Leoni, con i suoi blocchi che pesano diverse 

tonnellate, testimonia l'eccezionale abilità ingegneristica di questo 

popolo.
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Arte Funeraria Micenea: Maschere d'Oro e Tombe a Tholos

Maschere Funerarie

Realizzate in oro battuto, coprivano i volti dei 

sovrani defunti. La celebre "Maschera di 

Agamennone", scoperta da Schliemann nel 

1876, rappresenta un volto maschile con barba 

e baffi stilizzati.

Tombe a Tholos

Sepolture monumentali a forma circolare con 

cupola. Il Tesoro di Atreo presenta un corridoio 

d'ingresso (dromos) lungo 36 metri e una 

camera funeraria con pseudocupola alta 13 

metri.

Corredi Funebri

Spade decorate, gioielli in oro, vasi preziosi e 

oggetti rituali accompagnavano i defunti 

nell'aldilà, testimoniando la ricchezza e il potere 

della classe aristocratica micenea.

L'arte funeraria micenea esprime una concezione della morte legata al prestigio sociale e al potere militare. I sovrani venivano sepolti con ricchi 

corredi che dovevano seguirli nell'oltretomba, in una società profondamente gerarchica dove la gloria guerriera era il valore supremo.

Prof. Pietro Conti



Vasi e Oggetti Micenei: Realismo e Geometria

Le Tazze di Vaphiò
Due straordinarie coppe in oro sbalzato ritrovate in una tomba a tholos presso Sparta. 
Raffigurano scene di cattura di tori selvatici con un realismo sorprendente: in una tazza i 
tori sono catturati con reti, nell'altra un toro si dibatte furiosamente.

La tecnica dello sbalzo, che consiste nel lavorare la lamina d'oro dal retro per creare rilievi, 
dimostra l'eccezionale maestria degli artigiani micenei. Queste tazze erano probabilmente 
oggetti rituali usati nei banchetti aristocratici.

Ceramica Micenea
I vasi micenei presentano decorazioni stilizzate e geometriche, spesso con temi di caccia e 
animali. Polpi, pesci e uccelli vengono rappresentati con uno stile più rigido e schematico 
rispetto all'arte cretese.

Si notano chiaramente le influenze minoiche, ma reinterpretate con maggiore rigidità 
formale. I colori predominanti sono il rosso e il bruno su fondo chiaro, con motivi che 
tendono a riempire completamente la superficie del vaso.

Il toro nelle culture egee simboleggia potere, fertilità e coraggio. Sia Cretesi che Micenei lo consideravano un animale sacro, ma mentre i primi lo 
celebravano con acrobazie rituali, i secondi lo raffiguravano in scene di caccia e conquista, riflettendo la loro natura guerriera.
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Confronto: Arte Cretese vs Arte Micenea

Arte Cretese
• Stile naturalístico e fluido, con grande attenzione ai dettagli della natura

• Colori vivaci e brillanti: rosso, blu cobalto, giallo ocra, bianco

• Temi gioiosi: danze, rituali sportivi, vita marina, giardini fioriti

• Società pacifica orientata al commercio e ai piaceri della vita

• Architettura aperta: palazzi labirintici senza fortificazioni

• Figure umane snelle ed eleganti, spesso in movimento dinamico

Arte Micenea
• Stile più rigido e schematico, con enfasi sulla geometria

• Toni più cupi e terreni: bruno, rosso scuro su fondo chiaro

• Temi militari e funerari: caccia, guerre, scene di battaglia

• Società guerriera organizzata gerarchicamente attorno al re-guerriero

• Architettura difensiva: fortezze con mura ciclopiche imponenti

• Figure più massicce e statiche, che esprimono forza e potenza

Nonostante le evidenti differenze stilistiche e culturali, entrambe le civiltà raggiunsero livelli di eccellenza artistica straordinari. I Micenei conquistarono Creta intorno al 1450 

a.C., assorbendo e trasformando l'eredità culturale minoica secondo la propria visione del mondo più militaristica e gerarchica.
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L'Eredità delle Civiltà dell'Egeo

Miti e Leggende

Le storie di Teseo e il Minotauro, di 

Agamennone e la guerra di Troia sono 

nate da queste civiltà e hanno nutrito 

l'immaginario greco

Tecniche Artistiche

L'affresco, la ceramica decorata, 

l'oreficeria e la scultura egee hanno 

influenzato profondamente l'arte greca 

arcaica e classica

Architettura

Il mégaron miceneo diventerà il modello 

per i templi greci, mentre le decorazioni 

minoiche ispireranno i motivi ornamentali 

ellenici

"L'arte è la testimonianza più eloquente dei valori, delle credenze e della visione del mondo di un popolo. Studiare l'arte cretese e 

micenea significa comprendere le radici profonde della civiltà europea."

L'arte non è solo estetica: è la voce del passato che parla al presente.
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APPROFONDIMENTO:
LA DEA DEI SERPENTI

Simbologia e Significato
La Dea dei Serpenti, avvolta in questi rettili, incarna forze di 

trasformazione, rinnovamento e potere mistico. Il loro intreccio 

simboleggia la connessione tra il mondo terreno e quello spirituale, 

rivelando una profonda comprensione della dualità nella natura 

divina.

.
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La civiltà minoica, tra le sue molteplici sfaccettature, 
ci offre una visione affascinante di divinità uniche e 
simboli ricchi di significato. Uno degli enigmi più 
intriganti è rappresentato dalla figura della Dea dei 
Serpenti, una divinità associata a poteri mistici e alla 
presenza di questi rettili nella sua iconografia.
Le rappresentazioni artistiche della Dea dei Serpenti 
sono caratterizzate da serpenti intrecciati intorno al 
corpo della divinità. Questa immagine, rinvenuta in 
affreschi e manufatti, è emblematica della 
connessione profonda tra la divinità e il regno dei 
serpenti. La Dea dei Serpenti è spesso raffigurata 
con un atteggiamento regale e potente, 
evidenziando il suo ruolo centrale nella mitologia 
minoica.
I serpenti, creature ambivalenti associate a poteri 
rigenerativi e al mistero, rappresentano un 
simbolismo ricco nelle credenze minoiche. 



APPROFONDIMENTO:
LA DEA DEI SERPENTI

Tecnica 
La maschera, realizzata con fogli sottili di oro battuto, rivela la 

maestria della tecnica dello sbalzo, in cui il metallo viene martellato 

da un lato per creare rilievi sul lato opposto. Nonostante le 

dimensioni relativamente ridotte, la maschera presenta dettagli 

straordinari, come gli occhi incisi e la bocca aperta, che 

conferiscono al volto un'atmosfera di drammaticità.
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La "Maschera d'Oro di Agamennone" è uno dei 
reperti più affascinanti dell'antichità, simbolo di 
un'era misteriosa e ricca di miti. Scoperta nel 1876 
da Heinrich Schliemann nella Tomba di 
Agamennone a Micene, questa maschera funeraria 
ha catturato l'immaginazione del mondo con la sua 
bellezza enigmatica e il suo presunto legame con il 
leggendario re di Micene. Il nome stesso, 
"Maschera d'Oro di Agamennone", suggerisce 
un'associazione diretta con il mitico sovrano della 
Grecia antica. Tuttavia, va notato che questa 
attribuzione è stata fatta da Schliemann stesso, il 
quale, fortemente influenzato dalle epiche 
omeriche, sperava di aver scoperto la tomba di 
Agamennone. Questa designazione è quindi avvolta 
da un alone di incertezza. La datazione della 
maschera risale al periodo tardo miceneo, intorno al 
1550-1500 a.C. Tuttavia, il contesto esatto della sua 
utilizzazione rimane avvolto nel mistero. 
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